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  Allevata per l’erede del Miliardario




   





  Il cuore di Jasmine si mise a correre, quando dette uno sguardo al bar. Lui era di nuovo lì. Nelle ultime tre serate, quell’uomo invidiabilmente abbronzato, con i capelli scoloriti dal sole perfettamente acconciati e le magliette bianche personalizzate, sedeva al tavolo più vicino ai moli. Ma, a differenza di tutte le altre serate in cui fissava il passaggio dei natanti sull’indistinto mare blu, stavolta fissava direttamente lei.




  L’eccitazione permessa dalla giovinezza ed inesperienza di Jasmine quasi ebbe il sopravvento su di lei. Riusciva a sentire il proprio volto dal colorito olivastro brillare nelle tonalità del rosa. Alle 20, era appena arrivata nel bar e già stava attirando l’attenzione dell’uomo più attraente e misterioso del luogo. Strinse le ginocchia, godendosi il calore dei fianchi mentre le scaldava le labbra.




  Non riuscendo a voltarsi da qualche altra parte, Jasmine si trovò persa nei suoi occhi. Pur così distanti, quegli occhi grigio-acciaio la affascinavano. E proprio come l’incantatore con il cobra, ognuno dei suoi movimenti ne provocava un altro da parte sua. Non si era mai sentita così controllata in vita sua. Ci volle tutto la sua miglior volontà per staccarsi e alzarsi dal tavolo.




  Guardando indietro di sottecchi quell’uomo mentre si affrettava, si diresse verso il bagno. Doveva andare via. Era troppo per lei. Le sensazioni che ribollivano dentro di lei, minacciavano di spazzarla via, lasciando indietro nulla della vergine delicata che era. Distraendo nuovamente lo sguardo da lui per l’ultima volta, spinse sulle curve della porta del bagno ricoperta di bambù. Con la porta del bagno che si chiuse alle sue spalle, l’aria le ritornò nei polmoni. Il petto in rapida alterazione, era bagnata fradicia da un velo umido di lussuria che la dava la sensazione di irradiare luce, proprio come un faro.




  Fissando lo specchio sopra il lavandino non fu in grado di riconoscere la ragazza che le restituiva lo sguardo. Erano sparite sia la coda di cavallo fanciullesca, che l’innocenza della faccia pulita. Era sgattaiolata fuori della sua stanza d’albergo, con il trucco in viso e il suo prendisole più attraente. Sapeva che questo mutamento era dovuto tutto a quell’estraneo e ora che aveva ottenuto da lui assai di più di quello che poteva immaginarsi, era perduta.




  'Dovrei andare,' pensò. 'I miei genitori si staranno probabilmente chiedendo dove mi trovo.'




  I suoi pensieri erano una scusa e lei lo sapeva. Né i suoi genitori, né suo fratello, sorvegliavano i suoi movimenti. Non avevano nemmeno notato che era stata fuori fino alle ore piccole, la notte precedente. No, la verità era che il potere che quell’estraneo aveva su di lei la terrorizzava. Prima d’ora, non si era mai sentita così attratta da un uomo.




  I fianchi di Jasmine avevano appena iniziato il dolce rollio che facevano quando lei stava per cambiare direzione, quando dovettero arrestarsi. La porta del bagno si era spalancata di botto e con gli occhi ben fissi su Jasmine, quello scuro straniero camminò a gran passo verso di lei, ignorando la presenza di altre persone.




  Jasmine s’afflosciò, avendo l’estraneo così vicino. Era alto e massiccio, e con lui quasi torreggiante su di lei, riuscì ad odorare il mare. Ancora con il corpo rivolto in direzione dello specchio, sentì le sue grandi mani robuste passare sul suo corpo, scivolare sul suo piccolo busto, fino ad afferrarle il seno. Le scintille che si sparsero lungo tutto il suo essere le indebolivano le ginocchia.




  Con l’altra mano dello straniero artigliata sulla sua gamba sinistra, il capo di Jasmine ricadde all’indietro. Voleva essere baciata. I ragazzi l’avevano baciata anche prima, ma nessuno di loro l’aveva fatta sentire così. Voleva essere baciata da un uomo. Muovendo le labbra sempre più vicine alle sue, lottava per respirare nell’attesa.




  Quando le loro labbra infine si unirono, lei sapeva che era sua. Erano forte e calde, e quando le sue labbra forzarono la sua bocca ad aprirsi, lei divenne un’argilla duttile sospinta e strattonata dalla sua lingua, come se lei non avesse altra volontà che non fosse quella di lui.




  Un’onda di piacere si sollevò e si infranse in lei con un gemito quando, con sua sorpresa, quell’estraneo dal fisico scolpito sollevò con una mano la sua gonna, scostando la sua frivola, soffice, biancheria intima. Nessun ragazzo sarebbe mai stato così diretto con lei. Si trovava in un nuovo territorio, e le piaceva. Adesso, con la lingua che le riempiva la bocca e la mano che le impastava il seno, le sue dita cercavano il dolce promontorio che le teneva il sesso. E quando lui lo trovò, la sensazione si trascinò fino ai suoi piedi.
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